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1. Michele Maugeri, Aspetti 
tecnici del ponte sullo Stretto 
di Messina. Tesi di Laurea. 
Politecnico di Torino, 1968, 
volumi della tesi conservati dai 
familiari dell’ingegnere. Foto 
dell’A.
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Premessa
Il concorso del 1969 per l’attraversamento dello Stretto di Messina si presta come occasione 
di indagine su un periodo storico caratterizzato da numerose trasformazioni in ambito 
compositivo, urbanistico e tecnico. L’evento, il cui bando fu pubblicato nel maggio del 19691, 
coinvolse 143 progettisti e raccolse un totale di 154 proposte. Dodici progetti furono premiati, 
suddivisi in sei primi premi ex aequo e sei secondi premi ex aequo. (fig. 2)
L’esito del concorso ha messo in evidenza le molteplici letture del problema dell’attraversamento, 
anticipandone la poliedricità: il tema riguarda da sempre questioni prettamente tecniche ma 
anche urbanistiche e socio-economiche. Considerando la dimensione dell’evento e gli importanti 
contributi dei progettisti che ne hanno preso parte, il concorso è stato citato da studiosi, che 
hanno affrontato il tema con vari approcci disciplinari2.
Solo recentemente, tuttavia, il concorso è entrato a far parte delle storie dell’architettura italiana 
del secondo Novecento, attraverso indagini su singoli progetti3 o con brevi riferimenti presenti 
nei contributi di Paolo Portoghesi4, di Marko Pogacnik5 e di Tullia Iori6, che sottolineano la 
ricchezza delle soluzioni proposte in quell’occasione.

1	 “Concorso internazionale di idee per un attraversamento stabile viario e ferroviario sullo Stretto di Messina”, Gazzetta Ufficiale, 
134 (28 maggio 1969): 3190-91.
2	 Il concorso di idee è citato in studi che restituiscono una ricostruzione storica del quadro socio-economico del Meridione 
e in volumi che osservano il tema dell’attraversamento dal punto di vista tecnico, ragionando anche sulle più recenti soluzioni 
per il ponte. In questa occasione si riportano alcuni dei testi che fanno riferimento ai progetti del 1969 per il ponte: Francesco 
Cardullo, L’idea del territorio dello Stretto, dalla conurbazione alla città metropolitana (Magika, 2016); Francesco Cardullo, Il pilone 
del ponte sullo Stretto di Messina (Officina Edizioni, 2016); Fabrizia Berlingieri, Terzo territorio. Il ponte e l’area dello Stretto. 
Paesaggio, città, architettura (Aracne editrice, 2018). Marcello Sestito, Il ponte incontinente. Nello stretto di Messina l’avventura 
di un archetipo, il condensarsi di un mito (Mediano editore, 2021).
3	 Si veda lo studio di Alicia Imperiale su Rinaldo Semino (1937). Si veda: Alicia Imperiale, Alternate Organics: The aesthetics of 
experimentation in art, technology & architecture in postwar Italy (tesi di dottorato, University of Princeton, 2014): 518-30.
4	 Paolo Portoghesi, “L’avventura del ponte”, Abitare la Terra, 7 (2003): 2.
5	 Marko Pogacnik, “L’estetica dell’impersonale”, in La concezione strutturale, Ingegneria e architettura in Italia negli anni 
Cinquanta e Sessanta, a cura di Paolo Desideri, Alessandro De Magistris, Carlo Olmo, Marko Pogacnik, Stefano Sorace (Umberto 
Allemandi e C., 2013), 29.
6	 Tullia Iori, “Un sogno lungo tre chilometri. La lunga storia del ponte sullo Stretto di Messina”, Area, 59 (2001): 6-19.
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L’innovazione della ricerca sul concorso di idee consiste nell’osservare l’evento internazionale, 
per la prima volta al centro dell’indagine storica, attraverso un ragionamento deduttivo, che 
contestualizza i fatti e i progetti all’interno del dibattito architettonico e urbanistico italiano e 
internazionale coevo. Per cercare di individuare le giuste chiavi di lettura il lavoro si è mosso su 
due registri differenti: da un lato è stata seguita la strada dell’approfondimento verticale della 
vicenda del concorso, attraverso l’indagine estesa e dettagliata su procedure amministrative, 
protagonisti, progetti; dall’altro è stata costruita una cronologia e un quadro di eventi, cantieri e 
concorsi coevi per poter lavorare comparativamente sul caso studio oggetto della tesi.

Definizione della cronologia
Lo studio si limita a un arco cronologico esteso dal 1953 al 1986, con l’obiettivo di concentrare 
l’indagine sull’evento internazionale. Il 1953 è un anno di “rilancio” dell’idea del ponte di 
Messina7, in quanto si era tenuto a Palermo il IX convegno nazionale stradale in occasione 
del quale era stato presentato il progetto dell’Autostrada del Sole8. Milio Cangemi, presidente 
della Camera di Commercio di Messina, durante il convegno propose di sostenere il progetto 
del ponte, per integrare il Meridione con la più grande opera di ingegneria italiana9, conclusa 
in soli otto anni, dal 1956 al 1964. Il secondo estremo cronologico, il 1986, ha sancito la 
chiusura delle vicende più strettamente connesse al concorso ed è l’anno in cui Riccardo 
Morandi (1902-1989), impegnato nell’area dello Stretto sin dagli anni Cinquanta e coinvolto 
come membro della commissione giudicatrice del concorso, aveva proposto una propria 
soluzione per l’attraversamento10.

7	 Rosa Maria Marta Caruso, “Il rilancio del progetto per il ponte di Messina in risposta al cantiere dell’Autostrada del Sole (1956-
1964)”, in Storia dell’ingegneria, a cura di Salvatore D’Agostino, Francesca Romana d’Ambrosio Alfano, Elena Manzo, atti del 
convegno, Napoli, 16-17 maggio 2022 (Cuzzolin Editore, 2022), 557-70.
8	 Touring Club italiano, Automobile Club d’Italia, Istituto Sperimentale Stradale del T.C.I. e dell’A.C.I., a cura di, Atti del IX 
Convegno Nazionale Stradale, Palermo, 12-14 marzo 1953 (Istituto Sperimentale del T.C.I. e dell’A.C.I., 1953).
9	 Camera di Commercio Industria ed Agricoltura di Messina, a cura di, “Atti ufficiali del Convegno Ponte Messina”, Rivista 
economica. Periodico mensile della Camera di Commercio Industria ed Agricoltura di Messina, 9 (1953): 9.
10	 Vera Pirrò, “Il fascino delle cose difficili: l’attraversamento dello Stretto di Messina”, in Riccardo Morandi, innovazione, 
tecnologia, progetto, a cura di Giuseppe Imbesi, Maurizio Morandi, Francesco Moschini (Gangemi Editore, 1995), 313-16.

2. Tipologie di attraversamento 
e gruppi premiati al concorso 
di idee.
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Gli eventi principali verificatisi nell’arco di tempo studiato sono sintetizzati in una mappa 
concettuale, (fig. 3) che mostra le influenze progettuali e i principali contatti tra i tre contesti 
analizzati: quello nazionale, quello internazionale e quello relativo all’area dello Stretto.

La disomogeneità delle fonti per lo studio dei progetti
Il cuore della ricerca è dedicato ai progetti per l’attraversamento, che – nella loro diversità – 
rappresentano la sintesi di ragionamenti sulle innovazioni tecniche, sulla progettazione su larga 
scala e sull’idea di megastruttura, che si faceva strada proprio negli anni Sessanta. Nell’impostare 
lo studio sui progetti, tuttavia, sono state riscontrate alcune difficoltà: per diverse soluzioni, le fonti 
grafiche o le relazioni tecniche a disposizione sono limitate; per questo motivo è stato importante 
definire criteri applicabili allo studio di tutte le soluzioni, anche di quelle per cui si possiedono un 
minor numero di fonti. Partendo dall’indagine sullo stato delle conoscenze, negli anni Sessanta, 
delle tecnologie proposte al concorso di idee11, dunque, la descrizione delle proposte è stata 
affrontata tenendo in considerazione le esperienze pregresse dei progettisti, che inevitabilmente 
ne hanno orientato le scelte. In questo modo lo studio non si è soffermato solo sui casi più noti, 
come i progetti del gruppo Nervi, del gruppo Musmeci12 e del gruppo Samonà, ma ha permesso 
di approfondire ulteriori e interessanti aspetti del concorso. È stato evidenziato, ad esempio, il 
differente approccio al progetto da parte dei singoli, come Rosario Caltabiano o Michele Maugeri 
(1944-2014), e da parte dei gruppi, che sono giunti a soluzioni che, grazie alla collaborazione di 
esperti in più settori, affrontavano i numerosi aspetti del problema citati nel bando.
Lo studio delle esperienze pregresse dei partecipanti al concorso, infine, ha consentito di colmare 
alcune lacune nei casi in cui le fonti sono quasi del tutto assenti: il gruppo Umberto Girola spa 
è stato l’unico gruppo italiano a proporre un attraversamento sotterraneo perché l’impresa era 
impegnata contemporaneamente nella realizzazione dei tunnel della metropolitana a Milano13; 
il gruppo Parsons, Brinckerhoff, Quade and Douglas, assente dalle pubblicazioni sulle riviste 
specializzate dedicate al concorso14, alla fine degli anni Sessanta era impegnato nel cantiere 

11	 Accademia Nazionale dei Lincei, a cura di, L’attraversamento dello Stretto di Messina e la sua fattibilità, atti del convegno, 
Roma 4-6 luglio 1978, (Tipografia “La Roccia”, 1979).
12	 Alessandro Brodini, “Forme senza nome. Sergio Musmeci ingegnere e architetto”, Atti dell’Ateneo di Scienze, Lettere ed Arti 
di Bergamo, vol. LXXXIII, supplemento (2019-2020): 179-204.
13	 Impresa Umberto Girola spa, L’attività dell’Impresa Umberto Girola dal 1906 al 1968 (Cromotipia Ettore Sormani, 1968).
14	 Ad esempio, ANCE, “Numero speciale: attraversamento dello Stretto di Messina”, L’industria delle costruzioni, 22 (marzo-
aprile 1971).
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del Trans-Bay Tunnel a San Francisco15 e aveva proposto per l’attraversamento dello Stretto 
una soluzione che ne ripeteva la sezione16.
Rientrano nell’indagine svolta anche alcuni progetti, per lo più utopici, come la proposta di 
Theodore Waddell (1928-2018), esposta al MoMA di New York nel 196917. L’attenzione rivolta al 
contesto internazionale e alle innovazioni portate dalla Scuola Metabolista Giapponese18, infine, 
ha consentito di selezionare quattro proposte di megastrutture sullo Stretto di Messina: il “ponte 
sospeso e abitato” di Manfredi Nicoletti (1930-2017)19; la “piattaforma galleggiante” di Rinaldo 
Semino (1937)20, sulla quale il progettista immaginava di realizzare un centro direzionale; il 
“ponte territorio”21 di Giuseppe Perugini (1914-1995), Uga de Plaisant (1917-2004), Vittorio De 
Benedetti e Guido Menocci22 e il tunnel subacqueo di Costantino Dardi (1936-1991) e Giovanni 
Morabito23 che, con i volumi fuori scala sulle sponde, accoglieva i viaggiatori diventando 
“metafora del mito”24. Esiste un filo conduttore tra i quattro progetti: il ponte non è solo un 

15	 Parsons Brinckerhoff Department of Corporate Communications (eds), Parsons Brinckerhoff throught the years: 1885 to 2021 
(Parsons Brinckerhoff Inc., 2013), 122.
16	 La prospettiva della soluzione per l’attraversamento dello Stretto è pubblicata in Aurelio Angelini, Il mitico ponte sullo stretto di 
Messina (Franco Angeli editore, 2011), 94.
17	 Rosa Maria Marta Caruso, “Progetti visionari per il ponte sullo Stretto di Messina nel 1969. Le proposte di Rinaldo Semino, 
Theodore Waddell e Lorenzo Tortolina”, Lexicon, 34 (2022): 61-70.
18	 Reyner Banham, Megastructure. Urban futures of the recent past (Thames and Hudson Ltd, 1976), trad. it. Le tentazioni 
dell’architettura. Megastrutture (Laterza, 1980).
19	 Manfredi Nicoletti, L’avventura del progetto (Laterza, 1991).
20	 Rinaldo Semino, “Ricerca di elementi strutturali per la costruzione di macroarchitetture”, Acciaio, supplemento, 9 (1971): 21-26.
21	 Berlingieri, Terzo territorio, 2018.
22	 Giuseppe Perugini, Giuseppe Perugini. Progetti e ricerca (Nuova Dimensione, 1975); Maria Luisa Neri, Giuseppe Perugini. 
Decano 1994 (Edizioni Kappa, 1995).
23	 Claudio Mistura, Costantino Dardi, forme dell’infrastruttura (Il poligrafo, 2016).
24	 Berlingieri, Terzo territorio, 2018.
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collegamento tra due sponde, ma si presta a ospitare molteplici funzioni. Allo stesso tempo, è 
evidente l’influenza delle esperienze dei progettisti, che declinano in quattro modi formalmente 
molto diversi una stessa idea, riconducibile proprio al concetto di megastruttura.

Individuazione e selezione delle fonti
Le fonti a disposizione sul concorso del 1969 appartengono a due livelli: da una parte le fonti di 
carattere amministrativo, dall’altra le fonti reperite attraverso archivi pubblici e privati25 (fig. 1) o 
testimonianze dirette sul tema. L’intervista concessa nel giugno del 2022 da Rinaldo Semino, ad 
esempio, ha restituito la sua esperienza e le sue aspettative sull’evento internazionale. Solo in questa 
occasione, più di cinquant’anni dopo il concorso, egli ha avuto modo di leggere la valutazione del 
suo progetto, riportata nella relazione della commissione giudicatrice del 24/11/197026. Il documento 
è custodito presso l’Archivio Storico dell’ANAS a Cesano, dove sono presenti esclusivamente 
documenti amministrativi che, nel corso della ricerca, sono stati selezionati e organizzati in ordine 
cronologico, (fig. 4) diventando uno strumento fondamentale per l’indagine verticale sul concorso di 
idee e per l’osservazione delle complesse dinamiche che ne hanno caratterizzato le vicende.

Conclusioni
La conclusione della tesi – dopo l’analisi svolta sulle premesse, sul bando, sulle dinamiche 
amministrative e sui progetti – riprende la domanda da cui si è mossa la ricerca: il concorso di idee 
del 1969 può essere considerato un evento eccezionale all’interno del contesto in cui si verifica?
Sono stati selezionati i principali concorsi verificati nell’arco temporale oggetto di studio ed è emerso 
che la tipologia del concorso di idee era meno diffusa rispetto a quella del concorso-appalto o di 
progettazione di massima e veniva usata soprattutto per la progettazione di architetture su larga 
scala, come quartieri residenziali e centri direzionali. Il concorso di idee del 1969, dunque, risulta 
coerente rispetto al contesto se si guarda al ponte con il suo duplice significato di infrastruttura 
stradale e di infrastruttura sociale. In questa chiave di lettura si individuano alcune analogie con 
gli esiti di concorsi di idee coevi, come quello per la sacca del Tronchetto di Venezia, che ha 
favorito un fruttuoso scambio di idee, pur essendo rimasto con esito aperto.
La tesi dimostra, dunque, che ogni scelta progettuale del 1969 è ben inserita in un complesso 
sistema di scambi e ricerche in vari settori, da quello tecnico a quello urbanistico. L’eredità del 
concorso è un ricco bagaglio di progetti e di idee che raccontano una parte fondamentale della 
Storia dell’Architettura del Novecento, di cui i progetti si fanno portavoce.

Titolo della tesi: Il concorso internazionale di idee del 1969 per il ponte sullo Stretto di Messina: 
le premesse e i progetti
Supervisor: Flaminia Bardati; Co-supervisors: Marzia Marandola (Università Iuav di Venezia), 
Paola Barbera (Università degli Studi di Catania)
Sede: Sapienza Università di Roma
Ciclo del dottorato: XXXV ciclo

25	 Tra gli archivi consultati: Archivio Centrale dello Stato di Roma (fondo Riccardo Morandi, fondo Istituto per la Ricostruzione 
Industriale, fondo Armando Brasini); Archivio del CSAC di Parma (fondo Manfredi Nicoletti); Archivio Progetti del IUAV (fondo 
Giuseppe e Alberto Samonà, fondo Iginio Cappai e Pietro Mainardis); Archivio progetti della fondazione MAXXI (Fondo Musmeci, 
fondo Pier Luigi Nervi, fondo Perugini); Accademia di San Luca (fondo Maurizio Sacripanti). Un sentito ringraziamento va alla 
famiglia dell’ingegnere Michele Maugeri, che con grande disponibilità ha concesso la consultazione della sua tesi di laurea, e 
all’architetto Rinaldo Semino per la condivisione della sua esperienza al concorso durante l’intervista del giugno 2022.
26	 Archivio ANAS Cesano, Documentazione Concorso Internazionale di Idee per il Collegamento Stabile tra la Sicilia e il 
Continente, Relazione della commissione giudicatrice sui progetti partecipanti n. 106 ris del 24/11/70.


